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■ A pochi giorni dalle primarie
del Partito Democratici, Rosy
Bindi è senza freni: «Il 14 notte
dovremo vigilare - dice nella
chat della Stampa.it - perché il
peccato originale esiste...». Poi
tenta una parziale correzione:
«Non sono sospetti di brogli - di-
ce in una nota -, ma solo saggia
prudenza».
La polemica comunque è inne-
scata. A Enrico Mentana che a
Matrix riporta ledichiarazionidel
ministro della Famiglia, Walter

Veltroni risponde incredulo: «Ha
detto davvero così? Ma no, il 14
sarà una giornata molto bella per
la democrazia». Comunque - os-
serva «dispiaciuto» il sindaco di
Roma-«inquestacampagnaelet-
torale, per ogni cosa che dicevo
Rosy sosteneva che non andava
bene...». Poi a proposito delle ri-
forme aggiunge che vanno fatte
prima di andare al voto, «altri-
menti resta tutto come prima».
 Miserendino e Zegarelli

a pagina 4

Perché si muore a Sant’Antimo?
«Pe’ niente, basta ’na strunzata e
t’accireno». L’uomo anziano
cheavviciniamoinPiazzaMatte-
otti ci fornisce una sintesi dram-
maticamente efficace per descri-
vere la vita e la morte in questo
lembo di periferia napoletana
dove ieri hanno ammazzato un
uomo per settemila euro. Bricio-
le.Unamiseria.Unbottinoenor-
meper ivoracimalacarnecheal-
le dieci del mattino hanno fred-
datosenzapietà il tabaccaioFran-
cesco Gaito, 47 anni, moglie e
due figli. Sant’Antimo, nord di
Napoli. Paesone diventato città
senza mai accorgersene. Per arri-
varci attraversi tangenziali e «as-
si mediani» con le banchine di
sosta piene dell’eterna mondez-
zachesoffocaquellacheunavol-
ta era la Campania felix.
 segue a pagina 9
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Commenti

«NON CI FAREMO
PROCESSARE

DALLA PIAZZA»

D’ALEMA: IL 15
LA UE DECIDE
LE SANZIONI

Clamorosa domenica

«Ci hanno accusato di voler fare la
rivoluzione. In realtà l’abbiamo impedita,
Mani pulite è diventata una valvola di
sfogo del malumore popolare. Nel ’92 la

situazione era drammatica: svalutazione
della lira, pesantissima crisi finanziaria,
stipendio dei dipendenti pubblici a
rischio. La politica è stata incapace di

capire che il problema, vitale per la sua
sopravvivenza, era quello di frenare la
corruzione».
Piercamillo Davigo, pm di punta della Procura di Milano
oggi giudice di Cassazione, L’Espresso 11 ottobre 2007

È POLEMICA SUL TERRORISMOMILITARI DISPOSTI A TRATTARE

MARIA NOVELLA OPPO
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LA COSA più clamorosa della tv domenicale è stata l’affermazione
del ministro Padoa-Schioppa: tassa è bello. Nel senso che, attraver-
so le tasse, si paga tutto quello che fa una società civile. Opinione
che a destra suona come una bestemmia, soprattutto per chi come
cittadino ha fatto di tutto (con l’aiuto del commercialista Tremonti)
per tagliarsi le tasse e come presidente del Consiglio ha fatto di tutto
(nominando ministro il commercialista Tremonti) per condonarsi cen-
tinaia di milioni di imposte. Ma clamorosa è stata anche, nella serata
di domenica, la puntata di Blu Notte sul caso Abu Omar. L’autore
Carlo Lucarelli, con la sua ipnotica capacità di racconto, ha ricostrui-
to quasi una storia dello spionaggio italiano dal dopoguerra ad oggi,
dando la parola a due testimoni come Andreotti e Cossiga. Il primo
ancora fedele alla versione politica dei fatti, il secondo fedele solo al-
la voglia di stupirci con gli effetti speciali della sua biografia democri-
stiana. Come dire: ne so una più del diavolo (che forse è Andreotti).

LA FINANZA POVERA
DELLE COOP

DA BAMBINO DI STRADA A SCIENZIATO

Bindi: vigilare sul voto. Veltroni incredulo
Primarie Pd, il ministro della Famiglia lancia il sospetto: «Il peccato originale esiste»
Il sindaco di Roma: il 14 sarà una bellissima giornata. Elezioni? «Solo dopo le riforme» Lapolitica,non soltanto «inul-

tima istanza», consiste in rap-
porti fra persone. Questi rapporti
possono essere improntati alla sti-
ma e al disprezzo, alla fiducia e al-
l’inganno, alla demonizzazione e
all'affetto.Quantopiùnei rapporti
fra le donne e gli uomini in politi-
cae fratutticoloroche,avariotito-
lo, anche parentale, sono coinvol-
tinellapolitica,predominanorap-
porti di taglio negativo tanto peg-
giore sarà la politica di quel siste-
ma politico. Finirà per inacidire i
rapporti fra gli stessi elettori e per
imbarbarire il clima sociale com-
plessivo.
QuestoèsuccessoinItalianell’ulti-
mo quindicennio, non tutto per
colpa del bipolarismo e del siste-
maelettoraleabbastanzamaggiori-
tario e nient’affatto esclusivamen-
te a causa della discesa in campo
diBerlusconi. Anchealcuni settori
di sinistra, nella politica, nel gior-
nalismo, nella magistratura, han-
no cooperato al deterioramento
dei rapporti interpersonali.
 segue a pagina 27

Il caso italiano

La storia

Caro direttore, in occa-
sione della Marcia del-

la Pace Perugia-Assisi è sta-
to riunito il Consiglio pro-
vinciale di Siena in una se-
duta straordinaria dove so-
no stati invitati diversi rap-
presentanti delle comples-
se realtà del Medio Orien-
te.
Thabat A. Kadhim, per
esempio, attivista per i dirit-
ti umani iracheno; Rawan
Harba, una delle fondatrici
del Parlamento della Gio-
ventù Palestinese a Gerusa-
lemme, due rappresentanti
del Consiglio Nazionale
della Resistenza iraniana.
 segue a pagina 27

IL CASO

GIANFRANCO PASQUINO

I l padrone di Esselunga, Ber-
nardo Caprotti, ha attaccato

le Cooperative di consumo del-
laLegaconunlibroFalceecarrel-
lo infarcito di accuse, favori fi-
scali, inefficienza, prezzi più al-
ti.Coophagiàrispostoconazio-
ni concrete, tra cui un processo
vinto in primogrado contro un
dirigente di Esselunga condan-
nato per utilizzazione impro-
pria di documenti riservati del-
le Coop in trattative con i forni-
tori ed un’azione legale contro
Esselungaperdanni.Quest’arti-
colo non nasce dall’esigenza di
ulterioricommentiavecchieac-
cuse.
 segue a pagina 27

Quella di Mario Capecchi
non è, tecnicamente, la sto-

ria di un «cervello in fuga». Per-
ché l’italiano che ieri ha vinto il
premioNobel per la medicina ha
studiato in America fin dalle ele-
mentariedè,quindi,a tuttigli ef-
fetti un «cervello americano».
Tuttavia il biologo è nato a Vero-
na, nel 1937. Ed è, piuttosto, un
«italiano in fuga».

Lasuastoriacidicemoltosulpas-
sato(edelpresente)delnostroPa-
ese.Marioèfruttodiunabrevere-
lazione tra unapoetessa america-
na,LucyRamberg,eunpilota ita-
liano, Luciano. La famiglia Ram-
berg frequenta da tempo l’Italia
(la nonna americana di Mario è
sepolta ad Assisi) e Lucy parteci-
pa dalla vita culturale italiana.
 segue a pagina 24

VERONICA
BIPOLARE

NICOLA CACACE

PIETRO GRECO

CONVEGNO SULLA PACE A SIENA

FRONTE DEL VIDEO

WELFARE

I lavoratori votano
la sinistra radicale attacca

Condannato
«il Giornale»:
calunniò la Cgil

Pd

MEDICINA

A Mario Capecchi il Nobel
per i topi che curano l’uomo

ALON ALTARAS

«SEI ISRAELIANO, NON TI POSSO ASCOLTARE»

Tabaccaio ucciso nella terra di nessuno
A Sant’Antimo, a Nord di Napoli, finisce nel sangue un tentativo di rapina

■ di Enrico Fierro
inviato a Sant’Antimo (Na)

 G. Rossi e Masocco alle pagine 2-3

■ La doppia pensione della
Cgil? Una calunnia. Lo «scoop»
della«marchettadeldecretosal-
va pensione» e il «taccheggio di
denaro pubblico»? Una bufala.
Così il tribunale di Monza che
ha condannato al risarcimento
danni di oltre 450 sindacalisti
l’editore, ildirettoreealcunicro-
nisti de il Giornale - rispettiva-
mentePaoloBerlusconi,Mauri-
zio Belpietro, Pierangelo Mauri-
zio, Emanuele Fontana e Gior-
danoBruno Guerri - per la cam-
pagna stampa del 2002. Tutti,
scrivono i giudici, «fatti non ve-
ritieri».
 Caruso a pagina 11
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